“Parole in rima…” il progetto educativo,

nato in un caldo settembre ancora estivo,

a noi bambini è sembrato un poco strano

perché di colpo ci siamo trovati

in un’atmosfera di mondi lontani e passati

fatto di rime, conte e filastrocche

a volte bislacche a volte un po’ sciocche,

ricche, però, di saggezza e di allegria,

di leggerezza e di fantasia…

E come sempre attore in uno sfondo integratore

ogni bambino si è trasformato in fine rimatore

e non ha rimato le solite paroline

“cuore e amore” o “bambine e fatine”…

ma una o più filastrocche per ogni progetto

ha imparato o inventato di getto.

Una mappa educativa abbiamo riempito

con rime che ormai sappiamo a menadito!

L’informatica che ci fa cliccare,

il passare delle stagioni da osservare,

la musica che ci fa cantare,

i giochi in palestra per gareggiare,

l’inglese e “l’italiano” per parlare,

i giochi di logica per ragionare…

ogni argomento, come una dolce melodia,

è introdotto da parole che danzano in armonia!

Certo parlare in rima per noi è inusuale,

ma sicuramente ha un fascino speciale…

e di rima in rima,

di assonanza in assonanza

è così grande la nostra padronanza

che è nato questo libretto,

che noi vi dedichiamo con affetto

perché racchiude pensieri e sentimenti

caldi, sinceri e divertenti

che vogliamo raggiungano i vostri cuori

come ali leggere di farfalle dai mille colori!

No, non vi siete sbagliati! Non state leggendo l’articolo di un menestrello, ma una filastrocca inventata, insieme a tante altre, nella scuola dell’infanzia di Gambolò. Nell’anno scolastico 2006-2007, infatti, la filastrocca è stata scelta come protagonista del progetto educativo della nostra scuola; il “parlare in rima” ha collegato i diversi progetti, ha introdotto i contenuti e le esperienze, ha permesso la realizzazione di un libro di poesie inedite. La scelta della filastrocca come filo conduttore di un intero anno scolastico non è stata semplice; sembrava un contenuto “vecchio” e non sufficientemente motivante per bambini così piccoli e forse ormai poco abituati alle rime. Abbiamo dovuto ricrederci, dal  momento che la filastrocca ha costituito un prezioso bagaglio di conoscenze a cui attingere. 

Le filastrocche costituiscono una lettura semplice e piacevole, recitate da sempre dalle nonne ai nipotini essendo la forma poetica più semplice e antica. 
La filastrocca ha origini lontane nella tradizione orale del mondo contadino, che dava sfogo alla propria creatività rispecchiando nelle rime il mondo circostante e i sentimenti della quotidianità e che faceva dei gesti e dei luoghi di tutti i giorni una vera poesia. 
C’erano filastrocche per giocare, altre per fare addormentare i bambini o per farli smettere di piangere… 
Molte filastrocche servivano a trasmettere conoscenze elementari, quali nozioni legate al ciclo delle stagioni, ai nomi dei giorni della settimana o dei mesi, ai numeri o ai nomi delle cose, le buone maniere, le norme igieniche… infinite erano i contenuti e le finalità… infinite sono le varianti nei dialetti regionali…  
Dalle filastrocche è semplice e doveroso passare alla presentazione e all’analisi di altre forme poetiche, quali le conte, i proverbi, gli scioglilingua e le ninna nanna, che condividono con le filastrocche natura e finalità educative.
Non possono, poi, essere dimenticate le filastrocche d’Autore, a cominciare da Rodari, che considerava la filastrocca uno strumento per l’educazione linguistica del bambino, caratterizzata da libertà della parola, il gusto per il gioco e la fiducia nella creatività e nella fantasia.
La filastrocca, quindi, può essere considerata a pieno titolo molto vicina alle caratteristiche psicologiche dei bambini della scuola dell’infanzia e può contribuire alla loro crescita cognitiva e linguistica, alla loro maturazione affettiva, etica, sociale, costituendo un arricchimento di esperienze, concettuale, linguistico e socializzante importante. 

La filastrocca garantisce:

· opportunità di apprendimento globale, utilizzando simultaneamente i canali ricettivi sensoriale, cognitivo ed  emotivo;
· proposte di attività motivanti, capaci di attivare i principali e fondamentali processi di percezione, attenzione e memoria;

· utilizzazione di una metodologia idonea a rendere i bambini più protagonisti del loro processo di apprendimento;
· il raggiungimento delle tre finalità della scuola dell’infanzia;
· vasta gamma di esperienze, che spaziano dall’ascolto al racconto, dalla conversazione alla canzone, dalla drammatizzazione al travestimento e all’espressione secondo diversi codici e linguaggi.

Il progetto elaborato prevede un progetto educativo e una serie di progetti, che si sviluppano nell’arco dell’anno scolastico. Il progetto educativo specifica le motivazioni della scelta delle filastrocche come filo conduttore,  le finalità, che ci si prefigge di raggiungere nei diversi progetti, che rappresentano dei macro ambiti di lavoro, di riflessione e di crescita. Nei singoli progetti la specificazione delle finalità, e degli obiettivi da raggiungere, delle esperienze da proporre, della metodologia da adottare, dei lineamenti di valutazione vengono delineate a grandi linee, in modo da consentire alle singole sezioni di “cucirsi su misura” un percorso educativo-didattico, rispettoso del progetto educativo e dell’impianto pedagogico condiviso.
 È elaborata, poi, una mappa educativa composta da una serie di sottomappe dei singoli progetti evidenzia graficamente l’intreccio, la trasversalità e i collegamenti che hanno nelle filastrocche il punto di partenza e d’arrivo. 
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In sede di programmazione non abbiamo scelto le filastrocche, ma abbiamo individuato le categorie entro le quali condurre la ricerca e l’analisi:

· filastrocche per giocare con le parole, con le rime, con i bambini….;
· filastrocche didattiche per imparare… spaziando dai nomi dei giorni della settimana alle norme della buona educazione, dal ciclo stagionale alle feste dell’anno, dai lavori degli adulti ai colori…;

· indovinelli, conte e scioglilingua apparentemente solo semplici passatempi, ma in realtà notevoli strumenti di esercizio mentale e flessibilità dell’immaginazione; 

· le ninna nanna molto legate alla dimensione fantastica per facilitare ai bambini l’ingresso nel mondo dei sogni e, quindi, rassicurante, tranquillizzante e rilassante;
· le filastrocche d’Autore, che sono componimenti che raggiungono il livello della poesia e che permettono di giocare, divertirsi e usare la fantasia.
Le filastrocche hanno introdotto i diversi contenuti dei progetti e sono diventate il “linguaggio” trasversale all’interno della mappa. Prima di tutto sono state proposte filastrocche, poesie, proverbi e conte della tradizione o d’Autore per accostare i bambini al mondo delle rime. Successivamente  è stato realizzato un lavoro creativo, che a partire da semplici giochi d’invenzione di rime ha portato all’elaborazione di inediti, alcuni dei quali sono stati raccolti in un libretto-documentazione.
Sono nate filastrocche moderne e spiritose, come quelle riportate di seguito.
FOGLIE D’AUTUNNO

Foglie che vanno, 

foglie che vengono…

Ballano allegre 

se soffia il vento

oppure cadono 

e coprono il prato

sembrando 

un tappeto stracolorato!

Giallo, rosso, 

arancio e marrone

sono i colori 

della nuova stagione!

IL MIO PAPA’ E’ DAVVERO UN CAMPIONE

QUANDO GIOCA CON ME AL PALLONE…

IL MIO PAPA’ E’ DAVVERO CARINO

QUANDO DI NOTTE MI DA’ UN BACINO…

IL MIO PAPA’ E’ DAVVERO SPECIALE

E HA FATTO ME

A LUI UGUALE!!!!

TI VOGLIO TANTO BENE!
Matteo è il maestro di ginnastica,

che con lui è un’esperienza fantastica!

Matteo è alto, alto e molto bello

sembra un vero fotomodello…

Ha una voce forte e potente

ma è un maestro divertente…

Con lui non bisogna fermarsi mai,

altrimenti sono guai…

Bisogna correre, saltare,

strisciare, rotolare,

far percorsi con le clavette,

partecipare ad avvincenti staffette…

E quando siamo senza fiato

ci salutiamo con un forte “CIAO” urlato!
Settembre-giugno…

Nove mesi son passati

e in un soffio son volati.

Son cresciuto in altezza, 

in autonomia e sicurezza;

anche nel lavoro son più sicuro,

perché sono più maturo…

Ora aspetto le vacanze 

e la serenità,

i giochi con gli amici 

in piena libertà.

Aspetto i tuffi con il salvagente

e le passeggiate 

da alpinista intraprendente:

sarà tutto divertente 

e molto entusiasmante 

fino a quando 

con la mia abbronzatura

tornerò a scuola 

per una nuova avventura!
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